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E
tra gli scienziati fir-
matari di una let-
tera recentemente
inviata al Governo
nella quale viene

chiesto il rafforzamen-
to del sistema italiano
della ricerca scientifica,
mediante adeguati inve-
stimenti infrastrutturali
e una politica di recluta-
mento programmata in
modo regolare, in grado
di invertire il dramma-
tico sbilanciamento tra
l'Italia e gli altri Paesi
avanzati. Insieme al fi-
sico Massimo Inguscio,
Presidente del Consiglio
NazionaledelleRicerche,
tra ifirmatarianchenomi
eccellenti della ricerca
scientifica italiana come
UgoAmaldi, LucianoMa-
iani, Giorgio Parisi.

Dottor Inguscio, cosa
chiedete relativamente
ai finanziamenti pubbli-
ci per la ricerca?
Un investimento di 15
miliardi di euro in 5 an-
ni, pari al 7% della cifra
stimata per l'Italia nel
piano Next Generation
Eu, ci permetterebbe di
propiziare e accelerare
la rinascita del settore.
Essere competitivi nella
ricerca significa esser-
lo sul piano socioeco-
nomico. Dei 15 miliardi,
3 potrebbero andare ai
progetti di ricerca per
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L'ottimismo
della ragione
Fondamentale un rafforzamento del sistema italiano della ricerca
scientifica, attraverso investimenti infrastrutturali unitamente
a una politica di reclutamento programmata in modo regolare.
Ne parliamo con Massimo Inguscio, Presidente del Cnr

Massimo Inguscio,
Presidente del Cnr, Consiglio

Nazionale delle Ricerche

potenziare il piano già
avviato dal Ministero,
4 al reclutamento di
ricercatori program-
mati meritocratici e 8
al potenziamento delle
infrastrutture. Questi
fondi sono appena il 7%
di quanto è previsto in
tutto il Recovery Fund.

È fiducioso, come valu-
ta l'atteggiamento della
politica verso ilsettore?
I firmatari della lettera
sono stati ricevuti dal
premier Conte e dal

ministro Manfredi, che
hanno mostrato molta
attenzione. Oggi vi è u-
na maggiore consape-
volezza del valore della
ricerca anche dal punto
di vista delle ricadute
sul piano sociale ed e-
conomico, riguardo a-
gli sforzi necessari per
sostenere il settore e
anche al lavoro che la
scienza sta svolgendo, in
primis per fronteggiare
la pandemia. Occorre
quindi cogliere questa
occasione per imprime-
re una svolta ambiziosa
alla politica ita liana della
ricerca.Gliultimiaggior-
namenti sulla bozza del
RecoveryFund prevedo-
no l'aumento dei fondi
per istruzione e ricerca,
con 27,9 miliardi previsti,
circa 9 in più della prece-
dente. Segnali di inver-
sione di tendenza si sono
visti già a livello di Piano

nazionale della ricerca
e di Legge di stabilità,
ora penso sia possibile
una svolta per metterli
a sistema.

Eicervelliinfuga?Come
trattenere in Italia i mi-
gliori talenti scientifici?
Nelprossimoquinquen-
nio, come dicevo, 4 mi-
liardi di euro potrebbe
permettere di sostenere
i concorsi percirca 5.000
ricercatoriognianno.Cib
ridurrebbe in modo si-
gnificativo il divario che
separa la percentuale
di ricercatori a tempo
pieno e indeterminato
presenti nelle strutture
pubbliche in Italia (at-
tualmente 5,6 ogni mil-
le lavoratori) rispetto a
Francia eGermania(9-10
ricercatori per mille la-
voratoril. Una politica di
reclutamento program-
mata in modo regolare e
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meritocratica, affiancata
dal potenziamento dei
contratti post-dottorato,
è essenziale per invertire
una tendenza che ormai
da decenni vede lo sbi-
lanciamento drammati-
co tra i ricercatori italiani
che espatriano rispetto ai
ricercatori stranieri che
scelgono di lavorare nel-
le strutture di ricerca ita-
liane. In assenza di una
politica di reclutamento
programmata edelreclu-
tamento post-dottorato i
migliori se ne vanno all'e-
stero e lì rimangono e in
Italiasi rischia di riaprire la
pratica delprecariato, che
siamo riusciti a risolvere
con notevole sforzo.

Come giudica [livello di
preparazione dei nostri
ricercatori?
Le ricercatrici e i ricer-
catori italiani sono eccel-
lenti, ci posizioniamo fra
i primi in tante gradua-
torie di merito, europee
e mondiali. Investire nel
reclutamento umano è
fondamentale perché
dalla ricerca e dalle
sue scoperte arrivano
per la società ricchez-
za economica, trasfe-
rimento tecnologico,
servizi migliori. E poi il
reclutamento regolare
e adeguato ha un ritorno
molto concreto: i fondi
dell'Europa si attraggo-
no facendo progetti e i
progettivengonofattidai

Risorse e strumenti per

rispondere at bisogno di

conoscenza della società.
Outreach (www.outreach.
cnrit) è lanciata dal Cnr

nella quale sono disponibili
strumenti per la formazione,

materiali divulgativi e di
edutainrnent, audiovisivi,
letture e approfondimenti
scientifici, informazioni
su progetti, eventi ed
esperienze di scienza

partecipata, e altro ancora:
la piattaforma è stata avviata
nel periodo dell'emergenza

Legata al Covid-19, ma
contiene materiali e risorse
inerenti la ricerca dell'Ente

in tutte le sue articolazioni
disciplinari. Lobiettivo è

arrivare a fornire un'offerta
diversificata, adatta a tutte

le età - giovanissimi e
mondo universitario, docenti

e formatori, cittadini e
famiglie, ricercatori, decisori

e policy maker, aziende
e investitori, istituzioni
- attraverso la quale far
emergere e diffondere i
risultati e le procedure

tipiche della ricerca su cui
basare il nostro futuro.

ricercatori, quindi ecco
perché è necessario in-
vestire in concorsi me-
ritocratici. Il ritorno dei
finanziamenti europei si
intercetta con i progetti
scritti dai ricercatori. Il
Cnr quasi raddoppia il
proprio finanziamento
partecipando a bandi;
pensiamo a quanto uti-
le sarebbe applicare in
maggiore scala questo
moltiplicatore.Sulpiano
degli investimenti siamo

messi male, i fondi so-
no scarsi, c'è grande
distanza tra noi e i prin-
cipali Paesi europei...
Gli altri Paesi europei
stanno approfittando del
Recovery Fund e anche
noi dobbiamo capire che
il progresso e un futuro
migliore si basano sulla
ricerca. Non c'è dubbio
che l'investimento in ri-
cerca porti risultati: se o-
ra, durante l'emergenza
Covid, siamo potuti inter-
venire con strumenti effi-
caci in tempi strettissimi
per monitorare, capire e
curare, è stato grazie agli
strumenti della ricerca
di base, cioè quella che
è stata sviluppata magari
10, 15, 20 anni fa e che
ora ci consente di essere
così veloci.

È quindi ottimista sul
futuro?
Ilmionon pu bche essere
l'ottimismo del ricerca-
tore, se vogliamo l'ot-
timismo della ragione.
Sembra che il mondo
sociale e della politica
si siano resi conto della
fondamentale impor-
tanza della ricerca. Tutti
sono consapevoli della
necessità di un nuovo
paradigma che assicuri
il progresso. Già dopo
la prima lettera che a-
vevamo inviato a Conte
su questi temi si è visto
un cambio di passo, a-
desso però il momento

è cruciale, si tratta di
creare una discontinu-
ità, un cambio di passo,
di far fare all'Italia un
salto in avanti. Se non
prenderemo l'iniziativa
ci troveremo, nei pros-
simi anni, a un sesto del
finanziamento pubblico
francese. Per un livello
competitivo, dovremmo
prevedere bandi Prin di
almeno 600 milioni di
euro l'anno, con un fi-
nanziamento comples-
sivo di 3 miliardi nel
quinquennio. Questo è
il primo punto della no-
stra proposta. Ilsecondo
è il reclutamento, pro-
grammato con concorsi
a cadenzeregolari, basati
sul merito, affidati a Uni-
versità ed Enti di Ricerca,
come quello che abbia-
mo realizzato al Cnr se-
guendo il modello mul-
tidisciplinare delle aree
strategichedelConsiglio
europeo della ricerca.
Infine, infrastrutture
scientifiche per 8 miliar-
didieuro potrebbero es-
sere selezionate all'in-
terno dell'attuale Piano
Nazionale della Ricerca
2021-27 recentemente
validato dal Cipe. Biso-
gna inoltre continuare a
informare tutti dell'im-
portanza della scienza
con i nuovi mezzi di infor-
mazione, della necessità
di discutere e combatte-
re false notizie e pregiu-
dizi. V.C.
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